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Gli ‘abbuonamenti che si prendono per l’estero. devono pagarsi in ‘oro. 


chi trovasi nell'oscurità la modestia! non è 
mai soverchia. Ma in fin de’ conti, come 
difende il Diritto il terzo. partito? Come 
«ca | N6 spiega l’ordino del. giorno? Como giu- 


stifica il discorso dell’ on. ‘Bargoni? «Per 
LA PRESENTE SITUAZIONE quali ragioni crede che questi ha preferito 


: A di lasciar. seppellire il suo ordine del iorno 

Che cosa sì guadagni a dir la verità, PIRNFORBALITO, gio 
l'abbiamo oggi per la centesima volta ap- pid i giorno, puro e semplice, 
preso a.nostre spese. La Nazione da una Ni O cubica 
parte, il Diritto. dall'altra ci piombano ad- ente di questo. Il Diritto ci fa I im- 
dosso con critiche e censure, le quali. ri- |: Portante rivelazione che « il terzo partito 
velano délle condizioni d'animo così anor- |i € ha voluto difendere la sua bandiera delle 
mali da meritare tutto il nostro compati- |: © riforme. interne | > 
mento. Chi avrebbe mai sospettato che ci. fosse 

La Nazione ci. accusa dî aver. un, ideale [i stato alla Camera un nemico; per. istrap- 
di governo tanto sublime, che nessuno dei |: Pargli quella: bandiera ?.E, pensare che quel 
governi esistenti vi corrisponde e ci appaga. nemico siamo..noi ; che non vogliamo: le 

Ma che c'entra l'ideale di governo? Il | riforme! . bp 
nostro .ideale fa sempra il governo  rap- Creda pure il Diritto che non cì ha 
presentativo , .lealmente applicato,.0, l'ab- | alcuno che attribuisca al terzo , partito 
biamo difeso e sostenuto, molto prima che [il monopolio delle “riforme interne , .che 
la Nazione respirasse aure di vita. ebbero apostoli e difensori prima che del 

Intorno a questo tema non ci sembra | terzo partito si udisse favellare. Tanto var- 
possa esserci dissidio. Ma la Nazione con- rebbe l’ affermare che il terzo partito , di- 
fonde Îl governo col ministero, @;erede che | fonde il,,moto della terra. Chi ne. dubita 
non si possa esporre: la situazione dell'uno {ancora ?. Perfino l’inquisizione, di. Roma si 
senza nuocere all’altro. _ | B-acconclata alla: nuova teoria. 

È un errore che se sî radicasse false: | Che conchiudere da questa oppugna- 
rebbe. il governo. parlamentare. zione di giudizi CD) di censure ? Che non sì 

Noî abbiamo. esposta la; situazione del | ha il coraggio di chiamar..le cose pel.loro 
Ministero e della Camera quale ci apparve | nome e.di considerar..la situazione qual è 
dopo il voto ‘di ieri l’altro. Non trattasi nò | realmente. 

di giudizi, nè di opinioni, nò di desideri, nè | ‘E questo coraggio bisogna averlo, se 
di speranze, nò di timori ; trattasi sempli- vuolsi che, la vita parlamentare sì. svolga 
comente di fatti. rigogliosa in Italia. Noi non .ci pentiremo 

La situazione è come l'abbiamo: dipînta | mai di averne dato l'esempio. 
noi? ti È 

Se è, non cambia, dissimulandola, come 
fa la Nazione ; se non è, bisogna provarlo. 

Noi italiani «abbiamo ancora ..molti . dei 
difetti de’cospiratori. Già. non si spoglia dî 
un tratto il vecchio uomo, e l'abitudine del 
congiurare in segreto. ed il vincolo del si- 
lenzio . continuano , ad avere,sotta, un go- 
verno .di libertà e di discussione l’influsso 
che più ampiamente : esercitavano . sotto i 
governi assoluti e dispotici. 

Ne avviene quindi che la verità schietta 
e netta, inquieta, turba, sorprende.. Si.crede 
debito d'uomo politico: di celarla, od almeno 
attenuarla ; sì accusa ‘d’imprudenza chi la 
espone; sì ammira la sapienza del pro- 
verbio arabo che la parola è d’argento ed 
{l silenzio d’oro, 6 se qualcuno sì diparte 
da codeste tristi consuetudini ed addita al 
paese le condizioni sue , tutti gli amici 
paurosi del ministero gli sono alle spalle, 
gridandolo un incauto pericoloso e fors’anco 
un repubblicano, il quale ha un altro ideale 
di governo. 

Codeste censure-ed accuse non potreb- 
bero commoverci neppure se i nostri. av- 
versari volessero con esse persuaderci che 
il silenzio è ora una necessità politica. 

Non abbiamo per le mani un affare di 
Stato. nè un negozio. diplomatico. I, fatti 
sono evidenti; che vale il tacerlì? Il. si- 
lenzio poirebbe esser preferito alla parola 
în'un caso solo; quando anzichè esporre 
la situazione in cui si è, si cercasse di 
dissimularla. In questo caso . confessiamo 
esser il silenzio degno di approvazione e 
di encomio, e potremmo raccomandarlo ‘ai 
nostri avversari, se. non ci conoscessimo 
abbastanza per sapere che non ispetta a 
noi il porger delle raccomandazioni, a sì 
grandi signori. i A 

La Nazione è siventata così nervosa, 
che. s'irrita persino dell’aver noi ricordata 
la Regia cointeressata. Essa può avere in- 
torno alla Regia delle idee del tutto diverse 
dalle nostre, può credere che sia una cosa 
ottima e che l’imprestito di 180, milioni. 
non si potesse far condi ri la de: 

sia stata un. germe sensì © 
art non vorrà niegarci. Noi speriamo 


{ «ai mezzi di aggiustamento che per avventura 
(GORRISPONDENZE ITALIANE fra i litiganti si rinvenissero. 
a Furono adunque ancora in bilancia due 
a, ordini del giorno. Rimaneva la pen pg del 
i0. = In sul pomi jo | Metodo da usarsi per votare in ‘Avore 0 con- 
ao Fi Ria meciegio tro di essi. Nuovi discorsi e nuovi dispareri. 
cavano molto premurossmente i portatori di | M® nel discorso cadde acconeîo a taluno di 
azioni del Banco di seonto e seta, chiamati | riprendere il filo della apologia per l'ordine 
a generale essemblea per l’ approvazione del | ® 5% beneviso, talchè si protrasse la ‘discus- 
resoconto semestrale della amministrazione e | 5!°N0 assui in lungo, e si udi svolto con 
per la elezione dei nuovi amministratori e | Molto faoco novellamento il perchè si do- 
censori, nella sala ove si adunavano i compo- brani in modo preciso segnare la linea di 
nenti il Comitato del Consorzio nazionale, per | °°" sb da tenersi dall SI IRIDIFARIORA o 
favore concessa. Ma immaginatevi que non pr De a 
fu .lò stupore dell’adunanza ndo all’aprirsi 9, vati 4; 
della rad sotto la porro del commen- |. tt il pericolo che dessa, cadendo in meno 
datore Tasca G. B., g’aceorse che invano da |:©52tta interpretazione della volontà generale 
molti si tentava di prendere posta nella sala, | degli azionisti, non si vedesse poscia esposta 
poichè già affatto stipata, mon essendo forse ici La = pe gg Len 
bastevole a eontenere che i due terzi degli p tini baia fare gl HF eonvos 
\ azionisti iscritti! Grazia così all’imprevidenza |/1055° venuto în eapo i aa i 
di quelli che avevano curato la seelta del |:©2!a in giudizio a dar Radio od ta 
luogo;di convegno per detto giorno, fa bella | Y240 per ottenere uguale Po È a ion 
pazienza sloggiare in buon ordine, aspettando |\di recente emanata dai giudiei io ivato 
che per il dî vegnente si fosse, trovato luogo rettore? fs erp Me igei 
capace di contenere tutti quanti i 970 azio- p ; 2 
nisti, che agognavano a tato lor diritto di | ‘ Subentrò finalmente.la ealma, quando mi: 
assistere non. soltanto eolla intenzione alle di- | «0gliendosi «la - proposta della pai ” 
scussioni: delle varie materie segnate,all’ or. | APPOTTe appiedi della. scheda per la alezione 
dine del giorno. Ieri si tenne pertanto adu- del Consiglio ‘di amministrazione, il voto 0 
nanza nel teatro Carignano, ed anche qui, a |'P® l'uno o per l’altro, dei due ordini. del 
dir vero, per non so quale strano, pensiero , pren t dei ro all'appello per la ri- 
Prg ne) sblato organi Vedreme il: risultato dell’animato discutere 
scorgere e pochissimo potevano udirsi i si- |'® cr dicendovi di esso in sn ia 
gnori che vi erano sednti attorno, o vi avevo. seritto, già è qualche tempo, 

Il bisbigliare e l’ invito abbastanza clamo- che a sindaco della nostra eittà sarebbe stato 
roso levatosi fra gli astanti cangiò d’alquanto |. c©nfermato il comm. Galvagno. da cina pre 
la scena, e coloro che prendevano la parola Getpasit pagrarigran Ad di ja Hic 

pr i yrmale, 
nare lasciarsi vedere liberamente sul il deereto di nomina ia espo al prefato per- 

Apertasi la discussione, appena termin8 la |'S0naggio. > i ci Aaa 
lettura dei verbali di relazione dal presidente carta però pun otite 
del Consiglio d’amministrazione e dei censori, |SUA"" re pen " st RE compiersi 
tosto si palesò l’ intenzione di accendere vi- ira ha tesa di bia Fiona 
vamente l’esca non tanto eontro le narrazioni |! !*Fma volo RE: 
dell’operato dell’ amministrazione, che in fin 
dei eonti-siì chiudeva con un dividendo di 
L. 5 ‘eompresi gli interessi per ciascuna azione, 
quanto per sostenere il principio da acco- 
| gliersi riguardo alla condotta da tenersi dalla 
amministrazione ehe stava per essere ereata 
cirea quella malaugurata vertenza, che ancor 
| attende la sua giudiziale soluzione, cioè circa 
la lite mossa da altuni azionisti contro l’am- 
| ministrszione che reggeva il Baneo prima an- 
| cora del 1868. Si trattò ampiamente la que- 
stione e dopo aver discorso se convenisse 
all’ assemblea di decidere. innanzi tutto su 
| quel punto, venne in conclusione formulato 
un ordine del giorno col quale si enunciava 
appunto che la condotta a tenersi dalla no- 
Vella. amministrazione dovrebbe essere quale 
si tenne dalla testà scaduta per dimissione 
| dell'ufficio. Altri oppose ragioni di inoppor- 
tunità contro quell’ordine del giorno e chiese 
la votazione del conto dell’ amministrazione, 
| aecompagnando la domanda eon un differente 
ordine del gorno, nel quale si racchiudevano 
radicali modificazioni allo statuto sociale. Si 
votò, e facilmente il contò venne approvato. 

Trattavasi di fat tosto susseguire, com'era 
richiesto dall’ordine generale della assemblea, 
la votazione per la; nomina del nuovo Consi- 
glio amministrativo e doi censori. Siccome 
però stavano innanzi due distinti ordini del 
giorno, eeco sollevarsi subito eontrasto sulla 
definizione del come e del quando si sarebbe 
pensato ad essi. Si feeero proposte, ma per 
queste si ingagliardi la lotta che crebbe so- 
stenuta sui due lati assai fortementé , finchè 
cessò, lasciando in campo uno solo degli or- 
dini del giorno, il primo che si era pro- 
posto. 

L'autore del secondo, tardi si accorse e ri- 
conobbe he il sno ordine era già stato eli- 
minato colla stessa votazione del conto, poi- 
chè ad essa specialmente si riferiva, e poichè 
per quanto se ne, seostava. era stata rieono- 
sciuta 1° impossibilità di discuterlo e votarlo 
nell'assemblea ad altro fine eonvocata. Con 
questo pareva fosse appianato il terreno per 
potere ammettere senza più la ehiusura,, Ma 
d’improvviso un nuovo oratore \sollevò . altro 
ostacolo. A. lui non parve che fosse .eonve- 
niente che l'assemblea assumesse il earico di 
segnare come dovessero, comportarsi i suoi 
amministratori rispetto agli azionisti in contesa 
eon una passata. amministrazione ; egli so- 
stenne che questi azionisti agivano anzi eon- 
tro privati, per cui il nuovo Consiglio non 
avesse duopo di norme da alcuno per sapersi 
regolare quando fosse chismato ‘nd interve- 
nire nel litigio. —. i 

Questa tesi aprì la via ad altre idee che 
vennero svolte e discusse lungamente finehè 
indussero a combinare un terzo ordine del 
giorno nel quale si aecennasse soltanto per 
non accogliere il primo, al. desiderio ‘ che la 
(| nuova amministrazione avrebbe ad accedere 


tiàre, ed'in mezzo alla più franca allegria fu 
improvvisato ‘un ballo pubblico, al quale le 
vezzose popolane dell’Infrasesta fecero gli onori 
di casa a quelle delle altre sezioni. Fui te- 
stimonio oculare di tutte le fasi di questa fe- 
sta, e vi assicuro che me ne ‘ealai in Ty- 
ledo. verso: le ‘3 di sera coll’ animo molto 
soddisfatto, sia perchè quell’intugurazione in- 
dicava che'il'-Mumieipio era finalmente uscito . 
dalla secolare sua immobilità, come puré par- 
chè avevo visto i popolani serrarsi con affetto 
ed entusiasmo intorno agl’illustri rappresen- 
tanti, dell'unità della nazione, loeehà smentiva 
dle asserzioni .di. coloro.she. vogliono sempre 
\dare:il-popolo per. borbonico o par altro. In 
mezzo alle tenebre di quella ‘sera, chi impe- 
diva:di «emettere ungrido diverso da quelli 
che sì udirono ad ogn’istante di: Wil Re, 
‘W. i Principi, W. l’Italia? Di quella festa 
popolare e dei. Principi si parla tultora in 
quel quartiere, e ciascuno vi racsonta la sua. 

Ora si aspetta con impazienza l’arrivo: del 
Re. Si spera che sesso abbia luogo nel giorno 
di domeniea, onde tufti possano ‘aver agio di 
trovarsi al.suo ingresso. La guardia nazionale 
isarà numerosa sotto le armi, stando agli ac- 
seordi che sento prendersi nei quartieri delle 
diverse legioni. 

Al Palazzo Reale sono pressochè ultimati 
i preparativi per alloggiare il. seguito. di 
S. M., che sarà anche. accompagnata da un 
drappello di 40 dei suoi corazzieri. 

Stamane il principe Umberto si reca a vi- 
sitare la fabbrica d’armi di Torre Ann 
ziata, accompagnato dal generale Di Petti- 
nengo, dal generale Lombardini, nonchè dal 
colonnello Incisa, aintante di campo, e da 
altri ufficiali. ! 

Stassera a palazzo rieevimento splendidis- 
simo, stando alle voci che corrono par la so- 
cietà. Le nostre signore sono tutta in agita- 
zione pei preparativi della toilette. 

Lunedî «a sera abbiamo avuto. il 4° ballo 
del Casino dell’ Unione. Vi comparvero 103 
signore, con ‘uno sfoggio riechissimo negli 
abbigliamenti. La festa fa. pure omorsta dalla 
presenza delle LL. AA., che vi si truttennero 
fino oltre le 3, dopo di avere gustato (una 
squisita cena offerta loro dalla Direzion'e della 
Società. La Prinelpessa si diverti moltissimo 
e ballò con molta anima. La festa riusci ma- 
guifica in ogni‘sua parte. 


Firenze, 129 gennaio 


-T___-+-di____ 


LA DISCUSSIONE DE’ BILANCI 


Lo stato delle finanze continua ad essere 
cagione di apprensioni. Non ci ha oratore 
della Camera, così di destra come di sini- 
stra, che. non, abbia insistito su questo do- 
loroso tema. Se.l’on. Rattazzi ha esagerato 
asserendo che il. disavanzo’ del 4869 ga: 
rebbe tanto ‘enorme quanto ‘quello “del 
1868, non ha esagerato l'on. Sella, dichia- 
rando che molto ci ha ancorda fare prima 
che cessi ogni .inquietudine. 

È perciò. urgente necessità ‘che»la disa- 
mina dei bilanci si faccia ampia‘ e ponde- 
rata, e che sia preceduta'da una discussione 
complessiva che metta in ‘chiaro le condi 
zioni più probabili della finanza al presente: 
ed alla fine del cominciato: esercizio. 

Ma perchè la Camera abbia dinanzi di sè 
raccolti tutti î documenti richiesti per una 
discussione sì importante ed il paose possa 
seguirla con attenzione e trarne utile am- 
maestramento, fa duopo che tutte le rela- 
zioni dei bilanci siano stampate e distribuite, 

Discutere i bilanci‘ ad uno ad ‘uno, di 
mano in mano che se ne pubblicano le 
relazioni, ci sembra, se non tempo spre- 
cato, fatica poco profittevole. Se ‘non si 
può gittare uno sguardo sul complesso dei 
bilanci, abbracciare. tutti i: cambiamenti 
introdottivi dalla Giunta, ‘analizzarne i'cal- 
coli evleprevisioni; nò' conoscerne i risul- 
tamenti fidali, la' discussione ion giungerà 
a diradare le tenebri, nè'a presentare al 
paese un prospetto delle spese e delle en- 
trate in modo di togliere ogni sospetto di 
leggerezza o di negligenza e di convincere 
anche i più inereduli che* ogni sforzo si 
vuol fare per:*mostrare la situazione della 
finanza quale ‘si’ crede con buon fonda- 
mento che’ sia e non quale si desidere- 
rebbe che fosse, affine «di non ‘pascere 
d’illusioni i contribuenti. 

Quando la Commissione abbia mandato 
alla luce le ‘sue relazioni e stretto i conti, 
facendone! apparire il'disavanzo, le contro- 
versie continueranno tuttavia, perchò il 
campo delle previsioni è indefinito, e la 
fantasia di ciascuno può percorrerlo.a suo 
bell’aggio; ma si avranno almeno tutti gli 
elementi che agli uomini spassionati ed in- 
telligenti di cose di finanza possano occor- 
rere' per istituire i ‘loro calcoli e trarne 
ragionevoli conclusioni. 


Napoti, 27 gennaio. — Anche noi abbiamo 
‘avuto ‘freddo, e quasi’ quasi. l'abbiamo tnt- 
tora !' Figuratevi, al Palazzo: Reale creparono 
i tubi ‘dell’acqua’ pel ghiaeeio che visiera 
formato dentro, e la fontana di Piazza'Medina 
aveva il Nettuno ed i eavalli marini con una 
magnifica camicia del ghiaeeio il più cristal- 
lino. e trasparente ! Insomma pareva di esser 
‘per lo:meno: ai piedi delle Alpi, ed il Vesu- 
vio che famava in quei di più che mai, sem- 
brava una derisione e quasi ‘una parodia! Le 
campagne hanno sofferto moltissimo da questo 
scherzo poeo gradito della temperatura, ed i 
numerosi armenti che si trovano nei dintorni 
per l'approvigionamento della città, non sanno 
più ove pascolare, trovando in gran parte 
l'erba dei prati e dei campi bruciata dal gelo 
e dalla brina. 

Malgrado però il rigore eccessivo della sta- 
gione, nella scorsa domenica abbiamo avuto 
una vera fasta popolare, alla quale i Principi 
non solo presero parte, ma farono causa ehe 
essa riuscisse così gaia ed imponente. Si è 
inaugurato presso la Pedamentina di S. Mar- 
tino, all’Infrascata, il nuovo rione Gaetano 
Filangieri, il eui disegno fu fatto dall’inge- 
gnere cav. Alvino. 

Le LL. AA. poco dopo le 4 comparvero al 
padiglione appositamente innalzato ‘al corso 
Vittorio Emanuelé per eura del Municipio, e 
la loro presenza fu tosto salutata ‘da vivi‘e 
numerosi applausi. Per la voee divulgatasi 
nei gioîni precedenti, ed ancora confermata 
nel inattino, che la principessa Margherita 
avrébbe assistito a quella funzione, fin dai 
quartieri più remoti della città, di buon’ora 
e popolani e signori si erano dati convegno 
in quel luogo, sicchè ‘al comparire delle 
LL. AA. la strada e le'alture circostanti del 
quartiere erano’ guernite di popolo. La fun- 
zione durò pochissimo tempo, ma i Principi 
si trattennero nel padiglione sino a'totte, 
conversando colle persone che avevano avuto 
l’onore di essere ammésse alla loro presenza, 
con inblta amabilità 'èd interessandosi  sòpra- 
tutto' alla spiegazioni del disegno del Yiuovo 
rione, dato loro dall'ingegnere Alvino. ‘Ac- 
compagnati poscia dal prefetto, dal'sindaco 
e'da tutele notabilità del quartiere, ‘al'lume 
delle'torcie‘a'vento' e ‘delle candele romane, 
che ber cura del Municipio ‘ed anche dei 
privati si erano accèse nei punti più colmi- 
nanti del'corso, i Principi percorsero tutto 
il tracciato della nuova salita, coperto di tap- 
peti e di fiori, in mezzo sempre ad ‘na folla 
enorme di' pepolo che si spingeva avanti con 
avidità per contemplare il volto soave e deli- 
cato della nostra Margherita, come viene dai 
popolani chiamata la Principessa, e rivedere 
ancora il Prineipe che per molti era stato 
loro compagno d'arme. , 

Appena le LL. AA..RR.. erano partite, il 
padiglione fu invaso dalla gioventù del quar- 


Napoti, 28. gennaio, — Tutte le  disposi- 
zioni sono per l’arrivo del Re.nel ‘pomerig- 
gio di domenica. Pare che -sul principio si 
fosse fissato a Pitti di fare invece il solenne 
ingresso in Napoli mel mattino ‘del lunedì, ma 
che sulle ‘istanze del prefetto, che si è reso 
in eiò interprete dai voti della cittadinanza, 
si sia deciso di accelerare d’un giorno il fan: 
sto avvenimento, atteso. con molta impazienza 
dalla popolazione. di: tutta la provincia. Il lu- 
nedì; primo di mese, avrebbe spostati troppi 
interessi, e le persone di commercio ‘non 
avrebbero potuto, ‘con’ loro. rincrescimento A 
trovarsi che in scarso numero ‘allo arrivo di 
S. M. Ora tutto è aggiustato ‘a soddisfazione 
generale, e se il tempo ei farà credito, Vit- 
torio Emanuele avrà una dimostrazione. mon-, 
stre nella antica capitale del regno delle Due 
Sieilie. ì i 

Stamane il Consiglio comunale dovrà oceu- 
parsi di una proposta del sindaco per stan- 
ziare i fondi necessari per dare un ballo al 
Re. Il locale scelto sarebbe il grandioso di 
Tarsia. Forse il progetto incontrerà qualche 
osservazione, perehè alcuni vorrebbero solen- 
nizzare in altro modo la venuta di S. M. Ma 
in massima la proposta è aecettata da tutti. 
In tal modo 1’ ultima settimana di carnevale 
sarà una serie continuata di feste ‘e di riu- 
nioni,, poichè oltre il ballo del Municipio ne 
avremo uno.grande:di 3 mila invitati a Corte 
e due al Casino dell’ Unione. 

Quindi grande ‘mevimento-fra tutta Ja im- 
mensa categoria di persone ehe vivono del 
lusso, e delle spese delle persone  agiate. 

Il Principe fu molto soddisfatto della sus 
visita alla manifattura d’armi di Torre An- 
nunziata. Quello stabilimento ha diffatti preso, 
da poco tempo a questa parte, uno sviluppo 
considerevole. Riduce 200 fueili al giorno dal 
- vecchio al nuovo modello a retroearica. Il 
generale Pettinengo vi fece gli onori di casa, 
e diffatti nessuno meglio di lui poteva farla da 
Cieerone in quello. stabilimento egli uscendo 
dall’artiglieria, di cui era uno dei più distinti 
ed. esatti ufficiali, 

Permettetemi che vi parli ancora «di feste. 
Siamo in earnovale. Il ballo di stanotte a 
palazzo riuscì splendidissimo. Oltre a 500 per- 
sone della più scelta cittadinanza, fra cui una 
settantina di signore, vennero invitate dalle 
LL. AA. a passare la serata negli apparta- 
menti di Corte, ove a metà della festa ‘una 
sontuosa cena preparata. nella grani sala de- 
stinata ai gran balli, contribuì a dare. mag: 
giore gaiezza al divertimento già di psr sè 
così attraente. La Principessa era, come sem- 


x 


la confessione Je possa esser.rincrescevole 
e dura. ; 

Il Diritto è più modesto della Nazione. 
È vero ch’esso si avvolge nel' buio, d'a 


sì 


—__—_—_—_—_—_€_€+___________——— ++ =sm® 


pre, la vera regitia della festa, per la grazia 
della persona e-pel buon gusto della toilette. 
Si danzò fino oltre le 5 e sempre con cere 
stente brio. 
Il Principe 
ed i suoî modi 


era più espansivo del consueto, 
aflabili coi convitati lo resero; 
essibile; più simpatieo a tatti. 

bi Lage dini, còme le altre, dal 
conto Gisnotti, e riuscì più delle precedenti 
comuletà ‘è grandiosa: Al cotillon le signore 
si ebbero dei gramiosì regali pet maszò di una 
specie di lotteria che pose. termine al.tratte- 
nimanto. 

Varie signore eleganti erano assenti a cansa 
di leggiore indisposizioni. La principessa di 
Sassonia-Meiningen era del numero. Aveva 
però inviato al ballo il giovane principe di 
lei figlio, Il ganerale Cugia era già di ritorno 
dalla sua breva assenza e vi venne accolto 
da tutti con particolari attestazioni di sim- 
patia e di stima. è 

Uniseo alla presente. alcune osservazioni 
consegnatemi da un amico, che ha testè per- 
corsa la provineia di Terra di Lavoro. Mi 
sembrano degne di essere registrate. 


e 


Casenra, 23 "gennaio. — Ancora del macinato! 
A sentire i giornali rossi o neri di ogni parte del 
Regno pareva che per questa imposta l Italia do- 
vosse andar sossopra, che tutto il mendo sarebbe 
in fiamme, specialmente poi in queste provincie 
meridionali. Lasciate quindi che io mi tolga il gu 
sto di dirvi come sono andate le cese in questa 
provineia di Terra di Lavoro, la quale, per la vi- 
cinanza del confine e le piaghe apertevi dal bri- 
gantaggio, di cui ormai non resta che la memoria, 
pareva dover essere fra lo primissime a, levarsi 
contro la nuova tassa. Nîente invece di tutto que- 
sto. Tranne le difficoltà che era facile prevedere, 
© che st verificheranno tutte le volte che si trat 
terà di riseuotere nuove fîmposie con norme non 
agevoli ad applicare, come furono pel macinate 
quelle con cui si dovò supplire al difetto di - con- 
tatori, nuova opposizione seria si è qui avuta .a 
temere. 

Quest'operoso prefetto, cav. Colticei, ha saputo 
premunirsi in tempo conitto ogni eventualità, e 
eoll’aver mandato in giro per la provincia persene 
di sua fiducia, ebbs campo di nlevare quali po- 
teano essere le ragioni prineipali di opposizioni è 
e di subbagli. 

La maggior parte dei contadini ignorava che 
cosa fosse il quintale, e quanto grane vi volesse 
a formarlo. I mugnai ritenevansi obbligati a pa- 
guro essi la tassa al governo, senza mezzi 0 gua- 
rentigie per riscuoterla dagli avventori, ed altre 
cose di simil fatta. Agli uni fu fatto comprendere 
che l'imposta wi riduceva, in fin dei conti, a due 
centesimi al chilo pel grano, e ad nn centesimo 
pel granone. Ne risero, ela ritennero una miseria. 
Agli altri si diese che erano esattori per conto del 
governo e nalla più, e che collo agevolazioni coh- 
cesse ogni difficoltà svaniva, ed anch'essi cessarono 
dall'opporvisi. In guisa che oggi di 468 molini, 
ehe sono in tutta la provincia, 371 sono aperti 
com regolare licenza, 4 appena di ufficio. 

Gli altri, di pota importanza, rimangono ancorà 
chiusi o per divergenze tra affittatori e proprietari, 
0 per mancanza d'acqua. Sono risultamenti che con- 
forlano în tanto «gridio di voei discordi e tramesto 
di. partiti. s È 

Del rimanente, la provineia di Terra di Lavoro 
da un anno in qua va sensibilmente cangiando fiso- 
nomia. Ristabilita la pubblita tranquillità, senza ri- 
gori di leggi eccezionali o stnità traenti rappresa- 
glie, i traffici, l'industria o Pagricoltuta ritornano 
fiorenti meglio che mai. Le popolazioni, ridi venute 
doeili ed arrendoweli , ascolgomo di buon grado i 
muovi ordinamenti, 4. ae ne ha una prova in due 
fatti importanti : il primo è, che nella leva di que- 
st'anno la cifra dei ronitenti è stata pressechè nulla 
e particolarmente poi st è rilevato che nei due 
mirdamenti di Mignano è Pietramelara, già centro 
del brigantaggio, hon si è avato un sole renitente, 
L'altro che, avetido i ricehi fatte grandi provvisto 
di farina nello scorso dicembre, la tassa del maci- 
nato si paga quasi esclusivamente dai contédini e 
dagli ariigiani, 0 si paga di buon grado. 

Mi Levtratoe 5 ALE n fa: da ciò io ne cavi 
uma conseguenza del tall ittima, ed è, che 
ste povere meridiunali provincie, sul cui aa 
nè dissero tante, quando sono bene amministrate, 
0 da'ehì ne cortsea davvicitio l'indole ed i bi- 
sogni, non sod secondo Alle altto d'Italia , e ta 
prova di patriotismo che dànno attualmente è fato 
dia;vala a rilevarle nel contetto di tutto il mondo 
civile. 


e ________ 
Scrivono da Berlino 23 al Times del 96: 


Non vi saranito sgradito aleama notizie pat- 
ticolari sulla Conferenza, mentre il risultato 
ne è ancora indeciso. In tina delle sedute il 
conte Stackelbarg, atmbastiatore russo, di- 
ediurd di non" essere anterizzato a firmare 


una Nota chie contemasso: vive' cìnture illa | 99° 


Grecia. Il suo governo lungi dil der regione 
alla Tarchia , “riputava ‘fa quistivro di Creta 
Aperta per uma discussione ‘ulteriora e gli or- 
dinava d'insistere por la nomina d'una com- 
missione intermiazionale per un’ischiesta sullo 
stato dell'isola sfortanatà: Quest. mozione non 
è stata appoggiata. Però, teebr:temente, allor 
quando la Conferenza stava per votarà Ta sta 
dicliayazione finale, il ministro russo ebbe la 
arr cn na ra A aveva riguardo 
ai sentimani la a, almeno Y if 
lo pesniettevano le ciroastatizo, salato 
Setnbra che wneho l'Inghilterra abbîà voù- 
strato dello premuta par ta formia da darsi a 
quella dichiarazione, e perchè ‘nòn +i Tosse 
- nulla che potosse tssita piust per tia mi- 
naccia. y ner 
Nel torso: della discussione ‘8 stiti: respinta 
uma importante mozione ‘dell'Austria è dalla 


Porta. Questo potinze desidravinò cha Ja | 


Confsrenza diehiaresse, che in caso di fatari 
conflitti fra la Turchia e la Grecia, dl risia- 
mente dall'Eutopa conservetubbela neutralità. 
Dopo nb'animata discussione quista proposta 
s n è ar » Da Giò si scorge che î 


guati nè a fare eseguire le risoluzioni, nè ad 
egire contro ai loro interessi soi due av 
versirì non seguissero i loro consigli e non 
sciogliesseto la quistione all’amichevole. _ 

În quanto alla nota che Ta Francia ha in- 
dirizzata alla Gregia in nome e da parte della 
conferenza; la versione data dai giornali di 
Parigi e di Vienna sembra sia esatta. Fa 
d’uopo notate petò che nòn essendosi discusso 
tiella conferenza del Panhellenton e dell’Eno- 
sîs, questa voftetiza rimane senza soluzione. 
Un'altra circostanza dev'essere acconnata. Per 
impedire che Ja Gresia prenda la nota per 
una ripetizione dell'ultimatam, la Russia e la 
Prussia avrebbero prefarito di non vedera il 
nome della Turchia fra le firmo della dichis- 
razione su cni è basata la nota. La Turchia 
dal canto suo velava firmare la. diehisra- 
zione ,, 0, chiedeva ehe la, Grecia no fosse 
non selo informata del canterato, ma s'invi- 
tasse pure ad approvarlo. La Turchia ottenne 
quanto voleva. ‘ 

La quistione è ora se da Grecia consentirà 
alla domanda. Il fatto eh’ assa.non ritirò le 
concessioni fatte prima che si radunasse Ja 
conferenza è una promessa, benehè non sia 
una garanzia assoluta, cli'essa ascolterà la ra- 
gione. Se si affida l’affara al signor Bulgaris, 
soltanto è probabile ch’agli si conformerà ai 
consigli dati alla Grecia unanimemente da 
tutta l'Europa, ma vi sono nomini superiori 
ed anche inferiori a lui cha pessote influire 
sulla sua decisione. 

ll giovane re, od.in altre parole la Russia, 
non sono molto dispesti a cedere, ed i giornali 
ufficiosi di Berlino e di Vienna non sembrano 
molto fiduciosi della moderazione del gabinetto 
ateniese. 


iii” 
Serivono da Filadelfia 8 al Times: 


Il segretario del Tesorò' ba pubblicato il sto 
retidicontò Mensile del debito pubblito degli Stati 
Uniti, «he il 1° gennaio era come seguo : 

Debito cen interessi in 


fe mt aree Dott. 2,107;885,950 00 
Debito con ‘interessi in 
Gartà 2. csi » ». 69,865,000,.00 
ito interesso cos- 
va a Sie tti an Bolo 163,903, 6 
Debito senza interessi. » 417,272,808 64 
Debito per la ferrovia del 
Patifico . . ; + +. > 7 0097,000 00 


Debito totale il 1°  gen- 

niaio 1869... .. (> Doll. 2,653,333,662 28 
Debito totale il 4° dicem- 

dro 1868,» 00 0. »2:648,711,184 81 
Debito totale il 1° gen- 

naio 1868 . » 2,642,326,93 18 


Durante il moss (di dicembre il debito si è ac- 
cresciuto di 6,822,507 dollari, 47 cents e durante 
l'anno 1868 l'aumento fu di 10,207,408 dollari e 
80 cents. 

N segretario del Tesoro prosegue a conver- 
tite tutto 1 debiti in'quello che fritta ‘interessi 
in oro 6 neh rimangono da cenvertirsi che dol- 
Jari 69,868,000. IL 1°. gennaio, l’ emissione totale 
dei titoli: 20 opera, di, 1,602,568,630_ dollari, ; 


del 110 40 040, 21,589,900 dollari è di1356,021,078, 


dollari in carta-moneta. ci 
Le somme in contanti esistenti ‘nel Tesoro in 
quel giorno erano dollari 111,826,461, mentre il 
1° dicembre aseendevatio è 106,579,920 dellari. 
Si credo che 1° esposizione del debito il 1° feb- 
braio dintostrerà um ‘deciso aumento. pel grande 
sborso d'interessi fatto il 1° gennaio. 


pel digg cazan i 
*» i 

I giornali di Brusselle ci recano langhe 
dvserizioni dei fumersli del principe eradi- 
tario ch' ebbero luogo il 25. Grande -era la 
folla delle persone! accogse. Il giovine prin- 
cipe fa sepolto accanto ell’ avo suo, re Lio- 
poldo I. È notevole che ‘al fanerale assiste. 


vano, secondo l'uso del paese, il re Leo 
poldo Il e il conte di Fiandre. 


Scrivono da Madrid, 22 geritinio , sll’Indg. 
pendance Belge : ” 

« Si continua ad osservare un gran meri. 
mento a Basona, Berdezux, Tolosa a Perpj- 
gnano , fra ì membri del partito carlista ; il 
famoso Tristany ha inviato a Madrid pargc- 
chia lettere, nelle quali parla dei mezzi che 
Don Carlos possiede per intraprendere Ja 
guerra civile; in una di queste lettere Tri 
stany scrive testualitente: Le porte ci sono 


< Si parla pure di numerose disè: zioni fra 
i soldati di guarnigione al confe. Ciò si 
Spiega mediente i vantaggi che loro vengono 
offerti : eiascan (disertore riceve cinquecento 
reali oltre il soldo di dieci reali al giorno. 

« La notte scorsa, i volontari della libertà 
hanne scoperto in una casa a Tetuan, sob- 
borgo di Madrid, due pezzi d’ artiglieria da 
montagna, 430 fucili @ tre sacchi di. muni- 
zioni. Ogni giorno si, fanno scoperte di que- 
sto genare. ' ni 

« Malgrado i. dispacci soddisfacenti tra- 
smessi dal generale, Dulce, telegrammi poste- 
fiori rezano che la situazione dell’ isola di 
Coba è sempre gravissima ed. è urgente di 

| inviare prontamente numerosi rinforzi, _ 
|. « Molte persone considerario l’isela di Cuba 
| come interamente perduta per la Spagna. » 
|. L'Osservatore Triestino -ha la seguenti no- 
tizio da Vienna, 25: 

< Il principe Alessatadro d’Assia ebbe l’o- 
note di'essare ricavato un’altra volta da S:M. 
{ l’ imperatore , prima della sua pritenza; se 
| guita ieri. Com'è noto, tin ‘giornale di Pia 


[ iu tr c@ieò d’inifirmmare. le ‘botizie date | ritto. 
Nerenizi mon Si sono impe: | dalla N. Fe. Pr. intorno a warrie codlizioe nr 


‘zioni del pfincipe; rigusrdanti la politica 
dell veli Però l'Oesterr. Gorresp. ha mo- 
tivo di ritenere che quelle notizie erano con- 
formi al vero, in tutti i punti essenziali. » 

La Corrispondenza generale austriaca del 26, 
narra che il principe e la principessa di 
Galles, ora a Vienna si recarono ad Hietzing 
4 visîitare la famiglia reale di Annover, presso 
la quale rimasero più d’un’ora. 

Leggiamo nella France del 27: 

« L'Indépendance Velge fa-mbnzione, in ana 
delle sue epr trA e nel suo Bollettino 
politico, d' una Memoria che il governo elle. 
«nico sarebbe in procinto di pubblicare. 

< Cradiamo di supere che si trafta soltanto 
della Memoria inviata dal sig. Rangabè alla 
Conferariza, e Che oggi Da solteito un Jhite- 
resse retrospettivo. > E 


L’Indépendance belge pubblica il seguente 
dispaccio tslegrafico : 

« Berlino, 25 gennaio, — La circolare turca, 
analizzata dalla stampa viennese, mon è an- 
cora nfficialtaente confermata, ma si consi- 
dera per certo che, qualunque sia la risposta 
della Grecia, l’ultimatum è esaurito fino a che 
la Grecia non rieomincierà gli atti aggressivi. 

« Tatinvia _il ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche ‘è subordinato all’ adesione for- 
male della Grecia.» ; 

In Patrie tm ricevato i seguenti particolari 
sulla parteiia del vicsammiraglio Hobart da 
Sita: 

< Là Porta, tonoscendo l’essItazionie che re- 
gua în Grecia e sipendò éhe la presonza della 
suà squadra dinnanzi a Sira tontribuiva a 
marifentér Vive quelle disposizioni, ha, per uh. 
sentimento di coméilinzione che va altamente 
approvato, ‘dato ‘ofdine’ ullatnititàglio Hobart 
di partire dopb aver preso; relativamente al- 
l’Enosis, tuitfi i provvedimenti the aveste giu- 
dienti netescati. L’amihiiraglio propose al'es- 
pitazò Sourmieli, «mandante di quella nave, 
e al prefetto delle Cicladi, d’impegnarsi, sulla 
loto parola d''onvre, a lasciare 1’ Enosis hel 
potto fino alla soltiione della presente ebh- 
irovertia; questa proposta vente accattata în 
presenza dei comsoli Galle potevze, e l'ammi- 
riglio lasciò Sita il 20 per recarsi a Suda, 
pîscolo purto dell’isola di Greta. Quando sarà 
comoseitita la risposta. del gabinetto d’Atenè, 
si cercherà, ‘di comune wecordò, di risolvere 
la questione dell’Enosis. » 


(Gorrispondenta pattieolare dell’Oprvione) 


Parici, 26 gennaio. — Abbiamo infotma- 
zioni eontraddittorie sul fafto enlminante della 
situazione, vale a dire sull’ accettazione per 
parte della Gracia delle deliberazioni della 
Conferenza. Si fa mostra nelle opera governa. 
tive di conservare qualche speranza di conci- 
liazione; ma senza poter nulla guarentire a 
questo riguardo, debbo dirvi ché il risultato, 
di tutta le mie osservazioni mi induee a crè- 
déra che la Grecia voglia la guerra e ch’essa 
la farà. Mi vien riferito d'una missione d’un 
agente greco presso il governo degli Stati 
Uniti per ottemere l’appoggio attivo di quel 
governo în ma lotta eontro la Turchia, of. 
frendogli il possesso di im’isola nell’Afcipe- 
lago greco, che gli Stati Uniti desiderato vi- 


RI i 
eta Sorio, Or Yipato, le mie congetture 
| setrbne nulla di pri io ‘possa alert 


Devo ticonoscere che la situazione è grave, 
gisechè scoppiato 1 incendio in mna parte 
d’Turepa, esso può estendersi. Tuttavia vi è 
ragione non solemnente di sperare ma di cre- 
\dete che ‘anche in questo caso il faoco potrà 
lessele cîreosetitto. Più Cha mai posso assicu- 
rafvi' ehe Ya Prussia vaolè la pace; Îl vecchio 
re Guglielmo che potrebb’essere alquanto esal- 
tato dal trivnfo di Sadowa, considera, al con- 
trarfo, quella vittoria come un fatto tanito straor- 
dinario pit la stia importanza è per le sue 
conseguenze che non vuole assolutamente com- 
prometterne î frutti, e dichiara che lascia a 
suo figlio la cura di estendere, sé sarà pos: 
sibile, oltre il Meno V'influenza diretta della 
Prussia. Le relazioni tra la Francia e la Rus 
sià somo oltre egni dire simpatiche; anzi si cs- 
servano lè frequenti visite del signor di Sta- 
ckelberg alle Toîleties. Finalmente, il go- 
verno frantise è în questo momento esclusi- 
vamente preoccupato della ‘grande battaglia 
delle ‘elezioni generali, è sa l'accordo delle 
setta potenze non bastò ad împotre ‘una inè- 
diazione alla Tarchià ‘è alla Grecia, almeno 
le impegna implicitamente a localizzare il 
confhtto. : 

"Lo notizie di Spagna recano ehe venne sta- 
bilito an aecordo tra il genòrale Prim è gli 
Altri <hpi. del ‘partito liberale spagnuolo. 

La caudidatura del duea di Montpénsiér fu 
cagione, a quanto pure, d’una profon is- 
suta nella famiglia degli Ortis. Schio 
Parte si trovano il cunte di Parigi el duea 
di Nemobts, che sono: fasignisti ; dall'altra îl 
duea d'Aumale col rimanente della fumiglia 
pren il Les Ioînville. i 

ggi hanno ‘laogo le intérpellanze sui fatti 
dell’isola dslla Riunione: È notò che il ser 
tito elericalo è assai eompromesso in que do- 
lorosi è ‘sanguinosi ‘avvenimenti. Si dice che 
la maggioranza, d'atcòrdo col governo, voglia 
metter fuori di causa il partito anzidetto ; 
perchè ne ha bisogno nelle elezioni. Venne 
presentata inn nuova interpellanza sul diritto 
ci riunione. Le riunioni pubbliéhè hanno dito 
luogo alla manifestazione di teorie siffattamente 
lasonsate che gi fin'evl dire che vinterve- 
| nivano agenti dti polizia travestiti, ‘ed incari- 
cati di renderridicolo l'esercizio” di quel di- 
) questa. un’ aggusa priva di fonda: 


lanza verrà accettata dal. governo» il 


n 


Interpel- 
quale si 
ue ac- 


È probabile, del resto, che questa 


dichiara pronto a rispondere a qualunque a 
cusa che abbia un carattere ben de ato. 
signor Rohuét ha detto ad un deputato, il 
signor Biffet, chè vuole fare un’interpellanza 
sulla politica estatà, che se toglierà alla sur 
domanda quel catattere ua poindetérminato 
che suscita il paricolo di far riaprire, sotto 
altro nome, la discussione sul soppresso in- 
dirizzo, è pronto a rispondere su quelle que- 
stioni che verranno propostè în inòdò preciso. 

L'imperatore ha ricevuto questa mattina il 
nunzio, e sì è congratulato <0 lai per la sta 


prossima nomina al € 

Alenni giornali ann 
prineipe Napoleone perla, 
vero ; îl principe non 
in salute > ‘mettersi in viaggio. a ha 
dato rin pranzo, al quale si trovavano Fitniti 
il signor urea, il signòr Renan © 
il signor Ra; e 1 i 

cegnetas 1 Randon, antico. governatore 
dell'Algeria e già ministro della guerra, si Di) 
convertito ‘al ‘eattblicismo , come già si era 
convertita sua moglie. : È 

Si dice che il numero di Questo «onver- 
sioni in Inghilterra, da poco fampo in qua, 
sia almeno di 2,000, e che vi siano, com- 
presi anche aleuni inembri del clero anglicano. 

ll signor Duvernoîs surive, sm docimenti 
somministratigli dall’ imperatore, una ‘storia 
della. presidenza, .in risposta ad. altre pubbli 
cazioni ostili. Fra A egli pubblicherà un 
mtiovo giorhala quotidiano. . 

n sivine di Montalembert; ©élebre strittore 
cattolico ; è sdegnato «col giornale clericale 
Le Correspondant, per un articolo rifititato dal 
giornale stesso. Quest’articolo, che approva in 
una certa misura la rivolazione spagnuola, 
verrà pubblicato în opuscolo. 

Un pittore chiamato Marét:, che stava per 
pubblicare «ma litografia rappresentante “lu 
morte di Massimiliano , è stato avvartito di 
non farlo, perchè la litografia sarebbe seque- 
strata. z 

Un ‘agdfite di caînbio, pet nbtè Bauet, si 
a ucciso la notte ‘scorsa; ih seguito alla figa 
del suo cassiere, che gli portò Via una somma 
considerevole. . 

La signora Miolan Carvalho ,, illustre can- 
tante, va a passire due mesi di congedo in 
Gerinsbîa: Ta compenso la Cerinanfa ©’ invia 
la signora Orgeni, allieva détla signora Viat- 
dot, che sì rese celebre nel 1866 per. aver 
rifiutato a Berlino di eseguire una cantata in 
onore delle vittorie prusstane. La signora Or- 
guni esordirà è Putigi sl teatro lirico nella 
Travicta di Verdi, tradotta in francese. 


sati 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

CosrantINoPOLI, 22. gennaio. — Domenica 
scorsa fa ticevato a Costantinvpoli il proto- 
collo firmato dai rappresentanti delle varie 
potenze riunite a Parigi. La Porta si affrettò 
a telegrafare immedistamerite la sua piena a- 
desione alle ‘proposte che vi sì cottemevano. 
Tale sccettazione non sembra petò allontanare 
per miente il pericolo di ‘una guerra fra Ta 
due potenze ‘che sorge imimaccioso di fronte 
all’attitudiae attuale della Grecia. A. Costam- 
finopoli, quindi, si dubita assai che il Gabi 
netto d’Atene, com» non accettò l’ultimatum 
della ‘Turciia dell'A dicembre seorso, non 
rigatti pure questò della ‘Conferenza, che dal 
prizio «non diffirisoe gran fatto. 1 punti in. 
fatti che in.quest’ ultimo sono pretermessi, ti- 
guardano appunto il rimpatrio -dei eretesi e 
la punizione di coloro che si resero colpavoli 
di ‘delitti comuni verso sudditi ottomani. Il 
primo ‘fa già coneesso ‘colla risposta del si- 
gnor Delyannii all'ulf@matum della Porta, V'al- 
tro è pisoluto pure per aver questa aecettata 
la giurisdizione dei tribunali ordinari. 

Taita le notizie che giungono da Atene 
fanne supporre che colà si perseveri ancora 
nel voler respingere ogni domanda che possa 
în quslchà ‘modo offendere ‘il patriotismo di 
quelle popolazioni. Tufatti il prestito contratto 
per 6 milioni eon le binche Nazionala 6 Jo- 
nia, destinato, dicesi, all'acquisto di due .eo- 
fazzate, l'emissione di 45 milioni di earta- 
moneta, ‘il progressivo arriolamento di nuove 
truppe, la creazione di una guardia reale 
scelta; l'astensione assolata del ‘sig. Rangabè 
dalla Conferenza, e finalmente ‘là grave ‘indi. 
screzione eommessa da quel ministero nel 
pubblieare nel Libro Bleu tuttii dialoghi (ed 
i privati consigli dati dai wari ministri di Go- 
stantinopoli al signor Delyanni, sono sintomi 
ben ‘chiari di intenzioni ‘tatt’altro che conci. 
lianti da parte ‘di quel governo. 

EUSÌ è detto ‘chie la ‘soluzione pacifica ‘di que- 
Sta vertenza ‘sarebba moolto /&gevolata Valla 
Fiuscita pacifieszione dell’isola di "Cieta la 
cui insurrezione fa la causa prima delle! vdi- 
vergenze ehe agitano i dne paesi. Cossata 
quindi la Fagione, si sparava giustamenta di 
trovare da una patto Maggiore arrendevoleaza 
si pece nigà gid siltra ‘mimere inslitenza nel 
erica sì che to so ‘stadio avrebbe ‘do- 
sPerò nonostante 3le .motirie sufficiali. edi 
Diogresti incontestabili fat allo troppo im. 
periali rai *hsorti in questi nltimi, giorni, 
Pipe } bita gratidlemente he l’ insurveziona | 
i» a È e Boffoata im tutte le parti -del- 
dallo &. Basta ‘infatti motare la ‘progressione 
cirie comunicate dalla: Porta sistessa | 
MiO poss: «convincarsi quei | 
sto apo sla n pugno ì 
, Iifatti al.primo di questo mese si a o; | 
ziava la resa della A capitanata Ep n 
chio Petropulachi il quale, stundu alla dicitu: 
del dispaccio ufficizie, (cho il telegeato si 
è Vrà cert.mente trasmesso) sembrava chie 


ti) 
3 pra ristabilito 


o Sio Sd 
nuovo Kotehusko savesse anthe egli potuto 
.esclamare in quel giorno, ! Sole Condice, Poco 
dopo arrivavano 1ait nota particolari è più 
dettagliate u 3 
una banda di insorgenti guidata da Patropu- | 
lachi, il giovane, i i 
traverso ì passi montagnosi i 
Sfskia. Si sapeva inoltre chè uno dei vaporì 


dél fatto, dalle quali resultava che © 


era riuscita ad evadere a i 
del distretto di 


della Lea a vii navipazione Gllona pure. - 
fendo da Sira con bpedizioni per il Pireo. 
afeva fatto tin nuovo viaggio in Cretà. Ed 
infatti poco dopò giungeva la notizia che ap: 
elie îl giovano Patropulachi si era arreso. 
Anthe questa volta il Leg gi 
non mancava di aggiungere che la rivoluzione 
doveva Et; Rare finita. vai 

Che dire quindi dopo tutto ciò delle noti- 
zio almeno. Mffciose giunteci di due combat: | 
timenti successi nella prima decade di gen. 
naîo, uno nell’ Apocorona e l’altro nel di. 
stretto di Amari in cui restarono. ueeisi due 
membri del governo provvisorio dell’ isola? 
Che di uno scontro posteriore in eni le truppe 
imperiali sono riuscite ad impadronirsi di 
tutti i membri di quel governo ? Che perfino 
della loro corrispondenza che sì diceva com- — 
promettente E molte persone? (|< UV O 

Ta anchà la Turquie, la quale, sebbèné da' 
quilcha teîtpò a questa parte abbia perduto. 
il suo carattere officioso, pute attinge sempre, 
ad alta sorgente Je sue corrispondenze da Ca- 
nea, confessa che è ancora nell’isola il fami- 
gerato Hadgi Mihali coù vari Seguici. Che se 
poi si volesse credere a notizie di fronte gréca; 
nonostante lè perdite sofferte, resterebliero in 
armi in Ispakia Criari, Gogoni, il vecchio Ko-. 
staro, Voludeki ed altri, sui capi coi loro se- 
guaci mentre (gic) l'insurrezione andrebbe esten- 
dosi nei distrettì più occidentali dell'isola. 

L’affare di Candia esiste adurigue tuttofà 0° 
può benistimò Satvite di causa all’aportura.; 
della ostilità fà i: due governi, Ro 

La Porta stessa sembra credere fermamente 
a. questo disaggradevole scioglimento, giaechè 
affretta a tutta possa i preparativi necessari. 
La flotta è già messa in completo assetto dit 
guetra di modo talè, che attualmente non fe- | 
statio nel Corno d'Oro che quei legni che per.. 
la loro vetustà divennero mnavigabili. fa 
venne, olire di ciò, aumentata coll’aequisto — 
di due corvette coraziate costruite a Borileanx 
già per conto del Chili e pol rifiutate per 
mancata di adémpittento delle condizioni 
stipulate nel contratto. î 

Questo acquisto fatto per il prezzo non in-, 
differente di 4,500,000 franchi, sembra do- 
versi piuttosto al timote ché legni già 
pronti, non cadessero în mano della Grecia, 
la quale era già entrata in trattative; di 
quello che al reale bisogno di aumentare la 
flotta, che, se non forte assolutamente, era. 
però fortissima. dirimpetto alla greca, che noa 
conta che una fregata è due fion 
corazzate. sora BR 

Le squadrè navali sono due; 1 mina ndl- 
l’Argîpslago sotto Hobbard, 1’ altra nel golfo 
di Volo:sotto Ibrahim pascià onde coadinvare 
al bisogno 1’ esercito della Tessaglia. Questo 
conta già più di 40,000 uomini sotto il co-’ 
mando di Abdml Fherim paseià ; la maggior 
parte stimati di ‘fucili a retroearica che fu» 
rono recentemente inviati da Costantinopoli. 

Nella provineia -di Aeta pure buon nerbo 
di truppe è stato raceolto sotto il governatore 
A po cR Achmed ap pascià, 
e la Frontiera è finalmente guarziità di truppe 
albanesi , ile ‘quali sorveglisno i movimenti » 
della bande greche ‘che scorazzano là vicino, 

Una scaramuogia accidentale non potrebbe 
essore la scintilla che incomineissse l' în-' 
cendio? È , 


ATTI UFFICIALI 


Ta Gazzetta Ufficidle ‘dsl 99 corrente con: 
tiene : 

1. Un R. deetetò del ‘30 dicothbte 1968 , 
con il giusto iè ‘sciolta rta Commissione \erezta 
in Firenze col.R. «decreto 22 giugno 1865. 

2. Un IR. decreto del 6 dicembre 41868 ; 
con il quale sono. fissata le rette da pagarsi — 
dalle aiunne dei RR. educatori femminili di 
Napoli, e vengorio adottate «Ietme disposizioni 
re flle alunna stesse. 

18, Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito 
e della R. marina. Fogg È «di 

dh Alcune disposizioni nel personale dell’or- 
dine giudiziario. "CCR 


CRONACA DI FIRENZE 


Venne ieri arrestato un «tale «he avea rue 
Dato dei mattoni ad un capomastiò mura 
suo principale. Il valore dei mattoni ribati — 
nòn è ‘che tti lire #6. ‘Non di può vuppoire 
pertanto, che dl dadro vo) i ona 
de e lesse fabbritarsi un 
arre 


» 


(0) 


si 


o della. Questura regi Ri 
di veruna e a qualetò VI 


|- Ieri abbiatdo proînesso maggiori particolari 
| Sulla rappresentazione che si ha da 


tinimo 
dire a benefitio del signor Lefgheb, ed'il di 
Dradotto .devà servire a- pàger il carabio mi- 
litare al qnesto giovine ed applandito artista 
della compagnia Ballotti-Bon. 

Oggi possiamo sggiungare chè la Tappre- 
sentazione venne stabilita per la sera di sa- 
bato 6 febtraio ed'nerà iuogo al teateo Nic- 
colini, generosamente eoncasso per tale 0ec.- 
slone dall’impreszrio signor Caizni. Sappiamo 


4 


? tà sed 
malità. 

Si proce 
gio pat la 
glianza Sul 

Si dà le 
tato. Mace 
del Codice 

Lo svol 
messo all’: 

Si ripre 
mertio col 

nopri( 
degli affar 

Pàts. 
posto di & 
getto che 
Svizzera, 
dine del } 

c Art. £ 
di commei 
a ché sia 
verno del 
saggio 8 1 
zione di q 

NERVO 
questo tra 
lo voglia . 
sua durati 

MAZZI 
cessiti di 


dichiarand 
del comm 
maros 
cessità di 
marchio. 


voterà un 
nel progei 
© provinci 
. Rispond 
sì dichiar: 
Vatrà a r 
dustrie, U 
vina @'Ttai 
Per ciò 
norevole ] 
solo acceti 
nazionali 
quelle fati 
muanen 
della Cate 
Dice che 
libertà ve, 
Dimosti 
ha muore 
Sen; 
tato da tu 
di esso da 


Bretta ‘poli; 
Assioma jl 
sione dei 
elevati bal 
Zionali. 
Entrata , 
‘Avorevole 
Parte delle 
Tagione per 
consentito. 
Alloragu 
Uniscono { 


în portafogli un proverbio 
ingua francese, lo pregò caldamente a per- 
tugttere che venisse Î detta sera rappresentatò 
dagli artisti della compagnia Meynadier. Il 
Da Renzis vi ha aderito, e siamo certi che 
di questa sna buona azione non aspetterà ad 
ottener premio in cielo, ma lo riceverà sabato 
in moneta sonante d’ applausi dal pubblico 
del Niccolini. Quanto "al Meynadior ed agli 
attori della su tompagnia, non vi è lode 
prova di fratellanza che 
porgono agli artisti italiani. Speriamo «di es- 
sere fra brete in grado di pubblicate il prò- 
gramma della seratà. 


Questa sera sabato 30 corrente a ore 8 prodise 
nel Pio Istituto De' Bardi in via Michelozzi, 
presso, via Maggio, it dott. Cesare D'Antona 
là consueta lezione di mineralogia applicata, 6 trat- 
terà: Dello zinco, dei suoi minerali e delle sue 


Nella giornata del 28 gennaio il termometro 
centigrato del R. Osservatorio astronomieo 
dî Firenze segnava la tampériatarà indssimia 
di + 4,0 a la minima ci -- 7,5. 

Pioggia nelle ore pom. mm. 7,3. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI (DEPUTATI 


ronmava peL 29 caNNAIO 
Presinenza MARI, 
Là seduta è aperta alle 1 12 con le solite for- 


ppello ‘nominale per”il ballottag- 
gio pat la notina di un commissario di sorve- 
glianza Sulla biblioteca. 

Si dà lettarà di nn progéità di legge del depu- 
tato Macchi pet l'abrogazione di diversi articoli 
del Codice riguardanti il duello, 

Lo svolgimento di questo progetto di legge sarà 
messo all’ordine del giorno di giovedì. 

Si riprende la discussione del trattato. di com» 
mercio colla Svizzera. 

nonzoomi presònta la relazione sul bilancio 
degli affarî esteri, — 

mià6. arinunzia Che l'on. Lampettico ha pro- 
posto di aggiungere il seguente articolo al pro- 
getto che approva il. trattato di commercio colla 
Svizzera, e che dovrebbe prendere il posto dell’or- 
dine del giorno proposto dalla Commissione : 

« Art. 2. Dall’atitiàzione dell'art, 5 del trattato 
di commercio colla Svizzera 22 luglio 1865; finò 
a ché sia provveduto, con legge generale, il go- 
verno Gel Re è autorizzato a arl kt: diritti di 
saggio e marchio pei lavori nazionali alla propor- 
zione di quelli stabiliti péi prodotti svizzéri. » 

menvo combatte le stipulazioni contenute in 
questo trattato, €. vorrebbe che, qualora la Camera 
lo vaglia approvare, essa resiringesse il tempo della 

mazziorTI fa alcune osservazioni sulla ne- 
Strettamente al principio di 


DE 3»LASTIS parla in favore della libertà degli 
scambi, e sostiene che, se talvolta i suoi risultati 


mi 


cessitu di conformarsi 


’ 
stipulazioni di questo 
poca parie il ministro del 
MENABREA respinge quest’ultimo rimprovero 
dichiarande che in queste stipulazioni il ministro 
del commetcio è sempre tonsultato. 
MAIORANA CALATABIANO dimostra la ne- 
cessità di presentare. un. progetto di legge 


genere vi abbia così 
commercio. ° 


erzi. eoril'*t(8ge0, _ppaesr- 


parte nella conclusione di questo trattato. 
L'on. De Blasiis voleva che questa ipazi 
Somma RA RiRa, 0 TAGTENTA (Jin 
voterà un articolo che in questo senso è pi 0 
nel progetto di legge sull’amministrazione centralè 


Rispondendo al deputato Minervini il ministro 
i dichiara fautore «del libero scambio, che solo 
rialzare i mostri commerci e le nostre in- 
sistema di rappresaglie sarebbe la ro- 


L.] 
Dice ‘che ‘egli È i 


RETE 


‘altri Stati il non rimanere iso- 
còfiserva affrettandosi ad 
@nirare è rimanendo poi nell'assotiazione, sotto 
di vedersi affatto sacrificato e messo da parte. 
i può essere possibile agli Stati Uniti 
i quali per la vastità del foro territorio, per avere 
alcune produzioni a loro esclusive, per la loro ubi- 
cazione geografica, formano un mondo a sè, Ma 
r Italia, situata sulla grande via del mere euro- 
pei, non potrà raggiungere quella prosperità com- 
merciale è marittima a cni è chiamaia i 
dopo l'apertura dell'istmo di Suez, non potrà ri- 
tornate ed essere; come già fu; l'intermediaria 
delle relazioni dell’ Europa centralo col Mediterra- 
neo..6. coll'Adriatico, se non ha assicurate lerage= 
volezza reciprocamente accordatesi dalle altre nd 

La via d'una maggiore libertà di circolazione 
tracciata dat vapore, dalle ferrovie, dal progresso 
dei tempi, nella quale dopo l'Inghilterra, dopo il 
Belgio, dopo la Svizzera, dopo noi, si sono messe 
la Francia, l’Austria, tutte le nazioni europee al- 
l'infoori della Spagna che verrà put essa a ciò 
col ntovo ordine di cose colà testè inaugurato, 
deve necessariamente condurre a concéssioni tl- 
teriori e reciproche nél senso della più completa 
libertà commerciale, e le. nuove, industrie devono 
quindi sorgere ed avere rigoglio di vita per virtù 
propria, non per artificio di legge che da succes- 
siva legge può d’un tratto essere distrutto. 

L'oratore parla quindi della reciprocità ed u- 
guaglianza, @ dice essere necessario stabilire la 
pae differenza che passà fra ufià Cosa è l'altra. 

Commissione si-è preoccupata delta prima: in 
quanto alla seconda essa tenne conto delle condi- 
zioni speciali in dui versa l’Italia. 

L’on. relatore passa ad ésaminare ‘la tariffa e 
dimostra che a molti dei nostri prodotti furono 
fatte grandi facilitazioni. Sostiene che la Camera 
farà opera profittevole alle nostre industrie ed ai 
nostri commerci approvando il trattato: Termina 
dicendo che la Giunta accetta l’ articolo proposto 
dall’on. Lampertito. 

CAMBRAX-DIENX (ministro) presenta il pro- 
getto di legge per il riamovamento dei titoli del 
debito pubblico modificato dal Senato. Prega la 
Camera a rimandarlo alla Commissione che lo esa- 
minò la prima volta. 

Questa proposta è accettata. 

Dopo altre osservazioni dell'on. Viacava la Ca- 
mera approva. l'articolo proposto dalla Commis- 
sione, Esso è del seguente tenore : 

«Articolo unico. H governo del Re è autoriz- 
zato a dare piena ed intera esecuzione al trattato 
dî commercio ftra l’Italia e la Svizzera firmato a 
Firenze addì 22 luglio 1868, e le cui ratifiche fa= 
dra scambiate a Del ila 

uré approvato l’articolo proposto dal depu- 
tato petite in sostituzione dell'ordine del giorno 
che proponeva la Giunta. 

La votazione avrà luogo domani. 

La seduta è sciolta alle ore 5 12. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


‘ Giunte nominate dal Comitato privato 
nella seduta del 28 gennaio 1869. 


Progetto n. 236, — 1° Approvazione dî una 
nuova tariffa. consolare. — 2° Disposizioni 
Speciali comcernenti ì cittadini e protetti ita- 
liani residenti nei paesi nei quali i trattati o 
gli usi consentono ai consoli l'esercizio della 
giurisdizione contenziosa. s 

Commissari : ì 

Givinini — Lacava — Negrotto — Ricci — 
Robecchi + Sormani-Moratti + Villa-Pernice. 

Progetto n. 240. — Inserizione sul Gran 
Libro del debito pubblieo delle residue ob» 
bligazioni dell'antica Società della ferrovia di 
Novara, ed arinullamento nel Gran Libro me- 
désimo di una rendita 5 per cento di lira 


270,000. 
Commissari : 
Breda — Carganico — Cavallini — Costa- 
mezzanà — Corapi — Loro — Salvago. 
—T _____ee——T—_—__—__£ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Siamo lieti di annunziare, serive l’ Italia 
Centrale di Reggio nell'Emilia del 28, chie il 
Governo ha aecordato onorificenze a que’ sin- 
daci dell nostrà profincia che, in oceasione 
dell’aituazione della tassa del macinato, sep: 
pero con fermezza e eoraggio farsi sustenitori 
dell'autorità della legge. 

Fia d’ora possiamo annunciare ehe uno fra 
i primi contemplati fu l’egregio nostro eon- 
cittadini Cav. Domienieo Sidoli, sindaco di 
Campegine. 

— Il Panaro di Modena del 28 scrive che, 
In Daputazione provinciale di Mantova ha in- 
-vitat» quelle di Verona e di Modena a spedirà 
colà per il giorno 27 corrente i propri delo- 
gati, onde prendere in adunanza generale i 
definitivi concerti cirea le basi su ewi rate 
con la Società concessionaria della ferrovia da 
Mantova a Modena, e cirsa le garanzie la «- 
sigere da quella. Ciò faito i delegati delle tra 
‘| provincie passeranno & trattare con essa So. 
cietà, che a tale sebpo fu pure invitata di 
|mondaro a Maaiova. per lo stesso giomo 27 
andante i propri rappresentanti muniti dei 
Mecsssati poteri, ” 


Gazzetta di Torino 
Sa del defunto duca 

, è stato nominato 
di gran maggiordomo il luoyotenente 


SA "Norozzo della Rocta, ora 


ità nonchè di somma importanza f 


‘ alienazione mentale, ragione per cui la 


da Sua Masatà | 


La carica di pres'dente dell’Accademia AI- 
bertina & statà dal Re conferita sì conte Mar- 
cello Panissera di Veglio. 


— Nel Corriere di Sardegna di Cagliari del 
23 si legge: 
. Proveniente dalla Maddalena è giuntostamanie 
in rada il R. piroscafo Authion. Nel pome- 
riggio d'orgi entrerà in porto pet rimanervi 
di stazione în surrogazione della Gulnara, 

Lo stesso Corriere di Sardegna del 20 reca: 

«Col pitoseafo Lombardia giungeva ieri il 
Inogotenente generale Gozzani di Treville per 
#ssumere il comando-della divisione militare 
di Gagliari. Parecchi ufficiali delle varie armi 


,sÎ trovano in darsena al momento dello sbareo 


per fare il ricevimento d’uso. 

N Postale Veloce nelle prime ore di ier 
faceva ritorno nel nostro porto: dopo aver 
toceato Tortoli perchè travagliato dai venti 
contrari, che gl’impedivano. di proseghire in 
traversata : verso il mezzodì calmatosi il vento, 
si rimetteva in rotta per la costa. 


— AI Tempo di Venezia del 28 scrivono 
da Palestrina ‘in data del 27 corrente; 


Vi annunzio una triste sceria di sangue successa 
in mozzo al ghiaccio: Teri a Chioggia veniva vav- 
vertito il regio delegato che alquanti mal intenzio- 
Nati, si crede dei dintorni di Cavarzere, andassero 
spesso nella valle di proprietà del sig. Cavalli, si- 
tuata alla Cavanella D'Adige, all’oggetto di sfal- 
ciare e deportare della canna. Il provvido delegato 
non mancò di mandar subito oggi di btin mat: 
tino dei reali carabinieri onde perlustrare que’tno- 
ghi, e per impedire al caso tale ladrocinio. I ca- 
rabinieri che partirono da Chioggia questa mattina 
furono cinque; essi innoltratisi impavidi, cammi- 
nando sopra il ghiaccio, in mezzo al folto della 
valle, scontraronsi precisamente con la denunziata 
turba di falciatori, i quali senza nessun riguardo, 
in grosso numero attendevano all opera loro. Visto 
ciò i regi carabinieri intimarono loro di ritirarsi, 
ma inutilmente. Quello fu il momento in cui na- 
cque la scena di sangue; il brigadiere restò sul 
luogo del conflitto, si crede a quest ora: cadavere 
per una profondissima ferita all’adome; altri due 
carabinieri trasportati a Chioggia sopra cartî mal- 
conci immensamente, grondanti sangue 6 coperti 
di ferite; la sorte degli ultimi due non si conoscs 
ancora. 

Non si sa quauti feriti o morti vi possano es- 
sero dalla parte dei tristi aggressori; il fatto sta 
che uno dei. poveri carabinieri che vidi arrivare 
aveva ancora allato il proprio fucile, la punta del 
quale tatta lurida di sangue rappreso, e questo 
deve essere segno dell'accanita reciproca lotta. 

Partirono immantinente pel luogo del conflitto il 
resto dei RR. carabinieri che trovavasi a Chioggia 
ed il R. delegato. . 

— Nel Piccolo Giornale di Napoli del 27 si 
legge: 

Si stà armando nella nostra Darsena la 
cannoniera corazzata la Terribile, capitano 
Manteso, la quale dee partire alla, volta del 
Pireo, dove per ora non andrebbe altra no- 
stra nave militare. Se gli avvenimenti lo ri- 
chiederanno, partirà un squadra corazzata. 


— L’Italia di Napoli-ha da Salerna.in data 


"| del 27 il seguente dispaccio telegrafico: 


I due noti briganti Civieo ‘e Sabbitellò 
attorniati dai carabinieri e dalle truppe in 
una masseria vicita Paternò, - vennero arre- 
stati. 


Eclissi di luna. — Il prof. A. Palagi, 
direttore del R. Osservatorio astronomico di 
Bologna, serive in data dal 28 al Partito Na- 
zionale di quella città : 

La notte prossima passata si è osservato in 
questa Specola l’ eclissi di luna già avvertita 
nei comuni almanacchi. Il cielo però, che era 
quasi perfettamente sereno sul principio del 
fenomeno, si è fatto nuvoloso verso la fine, 
ed ha così impedito di ultimare l’osservazione. 

L'ingresso uell’ombra si è stimato a 4.4 %m 
(mattina) tempo m. di Roma, per cui la dif- 
ferenza fra jl calcolo e l'osservazione risulta 


“di un minuto circa ; differenza ben tenne, se 


sì pensa alla difficoltà di cogliere con precì- 
sione l’ istante in cui la lona lascia la pe- 
nombra per entrare nel cono di embra pura. 

Notizie della campagna — Il Com- 
mercio di Genova del 28 hi da Varazza che 
il freddo intenso manifestatosiimpro evisamente 
ha danneggiato non che i fiori, i prodotti del- 
l'economia agraria. 1 carcioffi soffersero as- 
sai. Minor daino si ebbero i limoni e inco- 
lumi timiséro gli aranci è le altra varietà di 
agrumi. $ 

‘A Fimat-Borgo nelle notte del 23 al 24 il 
tarmomiteo « è a te gradi sotto lo zero 
in guisa (Mi Il frutto degli agrumi dicesi per- 
dui quasi nella sda Lialità. 

-- Leggiamo în da'è del 26 nel Cittadino’ 
Leccese: 

Sono trà giorni, chela neve cadea fiocchi, 
e continua ancora. Siuora n'è cadutnitu»ta, che 
non ricordiamo l’epmale. Il freddo non è molto 
intense, chè il termometro si mantiene a zero. 
In queste nostre .contrade ia neva è felice 
augurio d’abbondanza di ricolti. E tal sia. 

Infortunio — La Epoca di Madrid ‘an- 
nunzia che il signor Men, già ministro di 
Spagna a Parigi, è stato colpito da snbitanea 


ui 


famiglia lo fece rinchiudy e in una. gasa 
salle. 

Il signor Mon è vira vittima della politica. 

Scoperte selentifiche. — Dii gior= 
nali svizzeri rilevistno che a Neufchétel si sono 
scoperte in questi giorni in un mucchio di 
ghi:ceio 'd di fango <icvae ossa che hanno 
sppartenusi al u. maumifero antidiluviano. 


4 professore Rutimayer cr ide che sia il mam- 
muth (elophas primogenitus), simili a quelli i 


cui avanzi #00 stati scoperti in Siberia. 


savig | La France e l’Etendard smentiscono la voce 
Galignani dol ‘26 scrive chè durante -il 1868" Ghe.la Russia abbia fatto illa Francia della 
i battelli a vapore di Amburgo attraversarono | cfferte per un rimpasto dalla Carta d’Europa. 
56 volte l’Atlantieo e trasportarono in Ame Berlino, 28. — Camera dei Deputati — Di- 
Fiea 30,796 persona. seusstone sulla modificazione delle circoseri- 
Fanatismo — Il Panama Star and Herald | zioni elettorali. L'opposizione ed il conte di 
annunzia che una strana insurrezione è seop- | Bismark combattono il progetto. L'articolo 
Piata nelle isole Sindwish. primo è respinto; il progetto, fa_ritifato. 
Alcuni fanatici hawaiani si sono immagi- Madrid, 29 — E smentito che ilconte 
nati che la fina del mondo è prossima, ed al | Corti abbia fatto al governo provvisorio al- 
vestito binneo ch'è tradizionale pei éredanti |cuna dichiarazione circa In candidatura del 
del Millenium aggiunsero una Ribbia che por. Duca d'Aosta al trono di Spagna. 
tano a mo’ di giberna; ecosì mascherati ve- 


Navigazione transatlantica. — ]l 


È Borsa P., 
gliano 0 pregano aspettando il momènto. di ponti Pa : 
gna a miglior vita. Rit 28 

venturatamente, le preocempazioni delmondo | Rendita francesa 8° 0°. | _70 32 
extra-etrostro rovina quei fanatici, ed impas |». > pro seta # 
disca loro di eompiere il primo - dovere. ma» d italiana 9 osa: | Ok 80 
teriale a tui dibbono arsoggettarsi i cittadini Storito Rendita I DLE 
di qualunque paese della terra; essi non pos- ag 
sono o mon vogliono pagare le lorò tasse; Rerrovie Lombardo-Venete .' | 473 — 

Le autorità st sono ‘prevecupate. dii tal gi: | Obbligàz.? >» ». [BI 
tuazione eccezionale @ poco piacevoli, ed il | ()° ia SEA do 
fovarno inglese spedi a Sandwich dué bit: |'Fetrovie Viuoro isangeia | 19 33° 
telli.a vapore carichi di troppe. Il procura- | Obbligaz. Ferrovie Meridà. . | 157 — 
tore” generale Phillips accompagna la forza per | Cambio eullItalia >. 2 + | 51 
essminare fino a qual punto l'insurrezione ha | Ghblig. della Rogla tabuschi [133 — 

4 guratome politico che le si attribuisce,ere- 3 4 ; Val A 
lendo che uno dei rappresentanti, per nome Cambi ondra pg) 

Gomolo,: sia il otpo segreto del movimento; CE PPC vaioreriata 29 
I fentiti hawaiani hanno per eapo palese‘ | ‘> Gorisolidati miei 00 98 18 


un tale Koona che uscì testè dal manicomic3 
oy'era stato rinehiuso per due mesi di seguito, 
Decesso — La France del 27 arintifzia 
che il celebre botanieo Ecklon, nato ad A- 
pentads in Danimarca nel 1795, è morto 
testà al Capo di Buona Speranza. Ecklon fa 
il primo botanico ehe facesse conoscera esat- 
tamante la flora dell’Africa meridionale. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DE’ DEPUTATI 
La Camera ha voluto terminare la di- 
scussione del trattato di commercio con la 
Svizzera, prima di ripigliar quella della 
legge amministrativa. Essa era inolto scarsa 
di deputati. 


Il marchese Gualterio, ministro della Real 
Casa, è partito per Perugia ad attendervi Sua 
Maestà il Re. : 

Il presidente del Consiglio ed il ministro 


guardasigilli accompagnano S. M. a Napoli. | 


La Gazzetta ufficiale del 29 annunzia che 
hanno inviato indirizzi di felicitazione a Sna 
Maestà per la nascita di S. A. R. il duca di 
Puglia: 4 

Le Rappresentanza municipali. di Sassari, 
di Salza Irpina, di Melfi, di Napoli, di Monza, 
di Sant'Agostino, di Bizzozero, di Veggiano ; 

La Deputazione provinciale di Basilicata ; 

Gl’impiegati della sottoprefettura. di Melfi, 


Dalla Correspondance Italienne del 29 
togliamo le seguenti notizie: ; 
' Jori, 28, S. M. il Ro riceveva S. A. I. il 


priteipe Sergio di Létchtenberg, S. E. ib} 


conte. Gregorio di Strongannoff. e S. E. il 
sig. conte di Usedom, ministro di Prussia e 
della Confederazione della Germania del Nord. 
Quest” ultimo ebbe 1’ onora di presentere in 
tale oceasione a S. M. i funzionari addetti 
alla legazione di Prussia, giunti di recente a 
Firenze. 

— Apprendiamo con dispiacere la morte 
del sig. Colonna, duca di Cesarò, senatore 
del fègno , rnorto ultimamente in Palermo ; 
sua città natale. 

— Il Janus, brik a vela della marina im- 
periale francese, parti il 25 alla volta di Ci- 
Vitatecchia avendo a bordo del materiale da 
guerra per il corpo di occupazione francese. 

— La Sera del 26 alcuni agitatori vollero 
fare a Madrid una dimostrazione, perchè sup- 
ponevano che il Papa avesse rifiutato di ri- 
cevere l'ambasciatore spagnuolo. A. quei tali 
venne fatto deporre il pensiero della proget- 
tata dimostrazione, ma essendo essi ancora 
agitati dalla notizia ‘degli avvenimenti di 
Burgos e dell’ assassinio del governatore di 
quella città, vollero. sfilare in grappi nume- 
rosi davanti alla nunziatura, ma stante i 
provvedimenti preventivamente presì dalle au- 
torità, non poteroîo meminamb effettiare quel 
progetto. Perciò, @sm rivolsero i loro' presi 
verso la chiesa dagl’ italianè ,' 4 dul muò 
esterno della casa annessa alla ehiesa tolserò 
lo scudo romano che spezzarene, ritirandosi 


quindi. .faerndo evviva: alla libartà e formu= | 


lando minaccie contro il nunzio. A mezza 
notte la tranquillità fu ristabilita. 


Dispacei Euerrasoi 


[AGENZIA STBFANI] 


Trieste, 28.» L'incendio ha distrutto i 
muri della dogana. La guarnigione hu salvato 
la maggior parte dells mereanzie, specialmente 
i eeresli; gli spiriti si sono perduti; gli olii, 
i seghi e {i zolfo furono salvati. 

Belgrado, 28. — È arrivato il conte Joan- 
nîni, console generale d’Italia. 


Parigi, 28. — Ul Journal Officiel dice ‘che 
il Libro Azzurro prodpssu guueralmante. in 
Europa una impressiona assai favorevole. Al- 
l'interno e all’estero l’opimione pubblica nè 
riconobbe il carattare essenzialmente pacifico. 


ra, mediante pagamento 
fr. 10, i titoli interinali liberati 
dî fr. 80; possono anche liberarsi intera- 
\mente.emtro il 10 febbraio p., me- 
diante pagamento di fr. 47. - 


PRINA ESTRAZIONE 15 FEBBRAIO PROSS. 


i « ficacia nella cura degli scoli. » 


_rr—————È————_——m6 
GIACOMO DINA, DrrerToRE. 
Giovanni Romano, Gerente. PARE 
——___—_Tm—_—É—_______ 
Borse di Commereio 
Borsa di Firenze del 29 gennaio 


BDIPATRLE. CRIEREL 
Td, e 0. FOIS 87 9/4" 57 29 
Trip: naz, pag. 5% FC. I. 7923d. 7920 
Do FC. 86654. 86 40 
Obbl. beni ecclesia.  C.1. 8210d. 82— 
TO RENE lg toa: 
Pit. provy.,oro FG: 1: 621-— d. (4203; 

Az. Banca naz. tose. |‘ { s 
ex-compon ., . . C,1, 1789 — d. 1760 — 
Az. Banca naz; Begnò' |. 

d’It. 1° genn. 1853 N. 1. 1890 — d. — — 
Az, Str, ferr, Livorno. C.. — —d. — — 
Id. tg pge i N,l. 200 -—d. — — 
Obbl. 8 °° delle sudd, N. 1. ——d. 168 — 
Az. Str, ferr, Merid, È 1 271 — d. 270 50 
Obbl. 3%, delle sudd. N.l. 165 —d.  — — 
Obbl. deman. 5 °, in 

serie complete . .. N,l, 46 — dd. -—— 
Obbl. ins. non compl. C.l. ——d, —-— 
Impr. comun. Napoli —_ 

oro (in sottoser.) N. 1, 199 — d. —— 
5%, it. in picc, pezzi N,l. 5734d —— 
3 %idà. +... , N. 37-d. —_ 
Impr. naz, pico. pezzi N..l.. 80—-d. —— 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro; sott,. N. I. 17&—-d. —— 


Obbl. fond. del Monte 


dei Paschi 8:90»: No Lio&0bi= rd eat 


Prezzi fatti del 5% 57.20 - 25°- 22/112 fo. 


Napoleoni d'oro L. 21 07 d. 2106," 
Borsa di Milano del 28 gennaio... u' 
Nom. © Pr. fatti 
Rendita italiana 5%... ——. —— 
» ddp nn SRÒ, 
Az. Banco Nazionale... sens 1810.—.,. — 
Id. Str. ferr, Meridionali. ,. 270 —. . —&- 
Obbl. Str, f. L-V. Italia cet —. — — 
» » Meridionali. . 10450 —— 
»° Boni demaniali ou MI a 
» Città di Milano 1860. ig °° Lu 
Borsa di Genové del (28 gerinaiò 
de Ult. cor. cor. pr, 
5% Rendita italiana . cont. ‘5725 5740 
» » » .fim 6725 5745 
» ‘in piccole partite con. ——. —— 
» Hambro 1861. ..cot. —— —— 


Borsa di Torino del 28 gennaio 


Corso legale 87 35 è 
Banca Nazionale G. d. g: p. inc. “ 


Pezza da fr. 20 d’oro da L. 21 12 a 21 08 


PRESTITO ‘A PREMI 


Della. Città di Madrid - 


425,000 Obbligaz. di fr. 100° 
emesse a fr. 60 
fruttanti ‘fe Bin ORO 


1 sottoserittoti possonò ritirare sîn do-' 


PRIMO PREMIO 


FRANCHI 100,000 


Ti sìg. dottore Yonnarie medico 
dell'ospedale dei sìfilitici a Lione, dopo nu- 
merose esperienze sulle Capsule ed iniezioni 
al Lp di opta e È;; farmacisti ‘a P. 
rigi ne dà i seguenti rapporti nella, Gazse 
Medica di Lione: «,A” nostri giorni la:-virtà» © 


«curativa del Copaliu è. del Pepe-Cubebe 


<è sempre più studiata e raffinata, e se fin 
<qui vi furono medicamenti i più accreditati 
€contro gli scoli blennoragici, ora non pos- 
< sono più ‘pretendere ad esserne considerati 


\ccome gli specifici — Le nostre osservazioni e 


«le nostre esperienze ci fanno certi che le 
«Capsule ad iniezione al Matico preparate da . 
<Grimault e G* son dotate di una reale ef- 


nea 


di altri 


DS 


Gazzetta . + 


————— 
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ia'ai ct NTRGENTO, MILA franchi. 
Ln &* a LENTI franchi. . 
La 83 a CENTO MILA franchi. 
La @ a CENTO MILA franchi. 


cento sul capitale impiegato. 

La Nvoya Compagnia esercita già #6 chilometri col dop- 
pio servizio della strada ferrata e dei suoi battelli a vapore; 
questo esercizio sarà aumentato nell’anno prossimo di circa 


Gianduja - Meneghini - 
Arlecchini - Brighella - 


Macchine per la -fabbrica- 
zione del ghiaccio artificiale 
sia in grande. quantità per 


l’industria. come in, piccola 
100 chilometri. Pantalone ! in per sa di Amiglia, 
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